
Sono trascorsi ben 10 anni dall’ultimo con-
fronto con i bianconeri di Marano Vicentino, 
incontrati appunto nella stagione  2001-02 
al termine della quale la squadra biancone-
ra vicentina, venne retrocessa al campiona-
to di Prima Categoria. In passato le due 
squadre si sono affrontate in 7 stagioni: 1 in 
Eccellenza, 4 in Promozione e 2 nel cam-
pionato di Prima Categoria. Il primo incon-
tro si disputò l’8 novembre del 1953 fra 
Libertas Caldiero e Silva Marano con vitto-
ria dei termali locali per 1 a 0. A Caldiero su 
7 gare: 4 le vittorie dei padroni di casa, 1 
solo pareggio e 2 sconfitte; a Marano inve-
ce 2 vittorie per i bianconeri, ben 4 i pareggi 
ed una vittoria dei termali, nell’ultimo con-
fronto disputato il 22 aprile 2002, con vitto-
ria esterna dei gialloverdi per 0 a 2. Ma 
tornando all’attualità il Marano è tornato 
stabilmente in Eccellenza vincendo il cam-
pionato 2006-07 e fra i suoi protagonisti di 
quella stagione c’erano Carlo Dalle Nogare 
e Predrag Aleksić che poi vestirono il giallo-
verde nella stagione 2009-2010. Dopo le 
ultime stagioni concluse nelle zone medio 
basse della classifica, da questa estate la 
società ha iniziato un nuovo progetto a 
lungo termine che dovrebbe portare, secon-
do le aspettative della società, a poter rita-
gliarsi nel prossimo futuro un posto nel 
campionato interregionale di serie D. 
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DARIO MACCACHERO, difensore, nato il 7 
luglio del 1983 era stato prelevato nell'estate 
del 2001 dalla 2^ Categoria del Casteldazza-
no e lanciato nel difficile campionato di Pro-
mozione nel Cadidavid dove colleziona ben 
23 presenze. Solo una stagione in biancoaz-
zurro con i ragazzi di Adelino Biondani e poi 
l'estate successiva Dario è prelevato dalla 
Belfiorese che però lo dirotta subito dopo alla 
Sambonifacese che nella stagione 2002-3 
vince il campionato ed è promossa in Serie 
D. Quella stessa estate il passaggio alla 
Montebaldina Caprino in Eccellenza, dove 
rimane tre stagioni. Nel 2006-7 indossa la 
maglia granata del Cerea sempre in Eccel-
lenza, dove è confermato anche la stagione 
successiva. Dal 2008-9 fino ad oggi ha in-
dossato la casacca neroverdebiancoazzurra 
del Castelnuovosandrà, le prime due nel 
campionato di Eccellenza e l'ultimo nel cam-
pionato di Serie D, dove Maccachero ha 
disputato ben 32 partite sempre da titolare, 
su un totale di 34 partite, sostituito solamen-
te una volta e mai espulso dal campo.  
Dario, dopo un’esperienza in serie D hai 
scelto Caldiero (malgrado le numerose 
richieste). Quali le ragioni e le motivazioni 
che ti hanno spinto a fare questa scelta? 
La scelta è stata dettata  da varie motivazioni 
fra le quali la maggiore vicinanza a casa.  
Inoltre tutti gli addetti ai lavori  mi hanno 
parlato molto bene della vostra società, seria  
e molto organizzata. Non ho scelto Caldiero 

Real Vicenza 
Vigasio   
CastelnuovoSandrà 
Pozzonovo  
Ambrosiana 
Monselice 
Lape Ceregnano T 
Trissino  
Somma 
C.CALDIERO T. 
Abano 
Marano 
Rivoli 
Team S.Lucia 
Piovese 
Vigontina 

6 
6 
6 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

C  l  a  s  s  i  f  i  c  a  

Le partite del 02/10/11 

Abano - Vigasio 

Ambrosiana - C.CALDIERO T. 

CastelnuovoSandrà - Somma  

Marano - Vigontina 

Pozzonovo -  Lape Ceregnano  

Real Vicenza - Trissino  

Rivoli -  Monselice 

Team S.Lucia - Piovese    

per la categoria (quando ho deciso l’Eccellen-
za non era ancora stata confermata). 
Una categoria (l’Eccellenza) dura e diffici-
le. Una categoria che conosci bene. I tuoi 
consigli per i tuoi compagni meno esperti 
e che magari si affacciano per la prima 
volta alla categoria… 
Come ho già detto credo che l’Eccellenza sia 
una delle categorie più difficili, dove ogni 
pronostico non è mai rispettato, dove giochi 
bene ma perdi e ti chiedi come possa essere 
successo, ma dove soprattutto la maggior 
parte dei risultati li fanno il gruppo e la voglia 
di sacrificarsi per il compagno.  
Ho visto poche squadre favorite all’inizio dell’-
anno vincere poi il campionato (non ultimo il 
Real Vicenza lo scorso anno). 
Se i  r i t enu to  un  esempio  d i 
“professionalità” in campo e anche fuori 
dal terreno di gioco. Ti ritrovi in questa 
figura così stimata e rispettata? 
Non dovrei essere io a giudicarmi sotto l’a-
spetto professionale. Credo che quando una 
persona prende un impegno (nel calcio così 
come nel mondo del lavoro) debba compor-
tarsi in modo professionale nel rispetto prima 
di tutto dei suoi compagni e di tutte quelle 
persone che gli permettono di operare nel 
migliore dei modi. Poi credo che la professio-
nalità sia direttamente proporzionale alla 
prestazione: se un giocatore vuole esprimersi 
al meglio delle sue potenzialità deve cercare 
di essere il più professionale possibile. 
Mister Michele Purgato, un forte legame 
che vi lega reciprocamente. Quali le ragio-
ni e gli aspetti caratteriali che vi legano? 
Il primo legame è il rispetto e la stima recipro-
ca. Ho lavorato con lui già 2 anni a Castel-
nuovo e aldilà dei risultati ottenuti (una pro-
mozione e una retrocessione) la trovo una 
persona che crede in quello che fa, da tutto 
quello che può dare ed è sempre pronto a 
mettersi in discussione. A volte forse è troppo 
meticoloso nei particolari. 
Cosa serve al Calcio Caldiero Terme per 
raggiungere l’obbiettivo salvezza? 
Per raggiungere l’obiettivo della salvezza, che 
per il valore della nostra squadra è alla nostra 
portata, c’è bisogno di volontà, sacrificio, 
impegno da parte di tutti noi giocatori e per-
ché no, un pizzico di fortuna. 

(intervista di Davide Tosi) 
e collaborazione storica di Giorgio Verzini 



LEONARDO ADAMI, nato il 15/07/1994, 
ruolo difensore, tira i primi calci al pallone 
nella sua Soave nella scuola calcio della 

società castellana. 

Nel 2008 veste per due stagioni la maglia 
biancoazzurra della Belfiorese dove disputa 
due campionati negli Allievi Regionali della 

Belfiorese.  

Torna a Soave nella scorsa stagione 2010-
2011, disputando il campionato Juniores,  e 
nel corso della stagione viene aggregato  
alla prima squadra, dove debutta nel campio-

nato di Prima Categoria. 

Leo (come lo chiamano i suoi compagni), 
quali sono le sensazioni nel giocare in un 
campionato come l’Eccellenza, così gio-
vane tu che l’anno scorso militavi in Pri-
ma Categoria ? 

E' una bella sensazione ma allo stesso tem-
po mi crea tensione, che spero di riuscire 

presto ad eliminare 

Cerca di descrivere come ti vedi da cal-
ciatore... 

Caratterialmente sono un istintivo, ma come 

giocatore non mi piace descrivermi, lascio 

agli altri il giudizio. 

Come ti trovi nel Calcio Caldiero Terme e 
soprattutto nel rapporto con i tuoi nuovi 
compagni ? 

Indubbiamente sono molto contento della 

scelta che ho fatto questa estate. 

Nei compagni, nel Mister e nello staff tecnico 
ho trovato delle persone che mi aiutano a 

crescere. 

Quali sono i tuoi idoli nel mondo del cal-
cio che conta e magari se ci dici anche i  
motivi. 

Penso che fra i giocatori più famosi Alessan-
dro Del Piero rappresenti sotto questo aspet-
to uno per le sue capacità calcistiche ed 

umane. 

Quali sono gli obbiettivi calcistici tuoi 
personali nell’immediato e nel prossimo 
futuro ?  

Per l' immediato spero di giocare bene nel 
Calcio Caldiero Terme anche per ripagare la 
fiducia che la vostra società ha riposto in me 
e poi proseguire per tutta la stagione cercan-
do continuamente di migliorarmi, grazie all’-
aiuto dei tanti compagni d’esperienza che mi 
ritrovo, condizione indispensabile per poter  

giocare a questi livelli. 

Conciso, concreto, umile. Ti auguriamo 
LEO il più grosso degli “in bocca al lu-
po” ! 

(intervista di Davide Tosi) 

e collaborazione storica di Giorgio Verzini 

 La prima……& l’ultima…… 
Campionato Promozione 1953-54 

8 Novembre 1953 
Libertas Caldiero-Silva Marano 1-0 

Libertas Caldiero: Righetti, Toffali, Bottaci-
ni, Franchini, Bellesini, Aspetti, Cordioli, 
Malacchini, Mengalli, Stellini, Mazzetto. 
Silva Marano: Valerio, Manea, Eberle, Co-
sta, Finozzi, Pierantoni, Zuccato, Meneghini, 
Palmato, Gasperin, Zattera.  
Reti: nel pt al 16’ Mengalli. 
L’intera partita è stato un continuo monologo 
dei locali. Numerose occasioni favorevoli per 
segnare, taluni facilissime, sono state sciu-
pate dagli attaccanti, troppo precipitosi e 
talvolta anche sfortunati. L’unica rete è stata 
segnata al 16’ del primo tempo da Mengalli. 
Gli ospiti dal canto loro non si sono mai di-
mostrati pericolosi, nemmeno nella ripresa, 
quando con Mazzetto infortunato e Malacchi-
ni espulso, dopo 4’ di gioco per aver reagito 
contro un avversario, i blucerchiati erano 
praticamente ridotti in 9. Buona la prestazio-
ne di tutti i giocatori della Libertas in netta 
ripresa dopo le precedenti prestazioni. 

Campionato Promozione 2001-02 
22 aprile 2002 

Marano-Caldiero Terme 0-2 
Marano: Longhini, Bonato, De Munari (37´pt 
Coppone), Zambon, Bastianello, Zuccato, 
Franzon (37´st D’Agostino), Panozzo, Dal 
Santo, Sella, Busin (25´st Galvan). All. Dalla 
Fina 
Caldiero Terme: Mondini, Andrea Piccoli II°   
(10´st Pagani), Tosi, Davide Piccoli, Bertola-
so, Andrea Piccoli I°, Cisarni ( 44´st Salvo-
ro), Bonamini, Giarolo, Filippi, Bonvicini. All. 
Franchini. 
Arbitro: Sciretti di Mestre. 
Reti: 20´ st Cisarni, 27´ st Bonvicini. 
S’incontrano una squadra praticamente re-
trocessa e un’altra che si gode la salvezza; 
ne esce una partita lenta e con pochi spunti 
da entrambe le parti. Se nel primo tempo è il 
Marano a fare il gioco, creando le migliori 
azioni, mentre il Caldiero si limita ad essere 
pericoloso con i calci piazzati, nella seconda 
metà della gara sono i veronesi a mettere in 
seria difficoltà i padroni di casa.  
I due goal infatti nascono da un pressing 
estenuante dalle parti di Longhini, a cui il 
Marano non sa reagire. ………………………. 
Nel secondo tempo il Marano via via scom-
pare e soffre gli attacchi degli avversari. Al 
20’, dopo 10 minuti di pressing senza respiro 
arriva il primo goal del Caldiero. Da destra 
Bonamini passa a Filippi, che converge al 
centro in centro per Cisarni che segna.  
Dopo 7 minuti il raddoppio. Ancora Cisarni 
esce in contropiede, attraversa libero il cam-
po sulla fascia destra, passa a Bonvicini che 
non sbaglia.  
Il Marano non reagisce, se non con tiri dalla 
distanza che non trovano buon esito. Un’al-
tra gara che finisce con l’amaro in bocca per 
i bianconeri che si vedono risucchiati sempre 
più in fondo alla classifica. 

Le partite di oggi ore 15.30 

C. CALDIERO T. – Marano 

 Monselice - Abano  

Lape Ceregnano - Ambrosiana  

Piovese - Pozzonovo 

Somma - Real Vicenza 

Trissino -  Team S. Lucia  

Vigasio - CastelnuovoSandrà 

Vigontina - Rivoli 

e del prossimo turno 

Ambrosiana - C. CALDIERO T. 

Abano – Vigasio  

CastelnuovoSandrà -  Somma 

Marano -  Vigontina  

Pozzonovo - Lape Ceregnano     

 Real Vicenza - Trissino 

Rivoli - Monselice  

   Team S. Lucia - Piovese  

Ultima ora !! 
Come avrete notato, la classifica  assegna 
al Team S. Lucia solo 1 punto in classifica. 
Tutto ciò è frutto del ricorso presentato 
dalla società LaPe Ceregnano, che dopo 
aver perso sul campo per 0 a 1, si è visto 
assegnare la vittoria a tavolino per 3 a 0 a 
seguito errore degli avversari in merito ad 
una errata sostituzione di un giovane. 


